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Silvio Ricci
Luca Giannelli e Siìvio Ricci alla
Galleria La Spirale di Milano
oltre alle loro opere individuali
ne hanno esposte alcune
realizzate insieme. lnsieme non
tanto con divisìone di interventi
al modo delle botteghe antiche,
mq con l'esecuzione in
contemporanea senza una

preliminare e programmata
successione. I risultati di tale
procedimento, di indubbia
qualità, ci introducono
concretamene a valutare alcuni
aspetti dell'"artisticità".
lnnanzilutto vi è un dato di
trasgressione, nel superamento
delì'identità dell'operatore,
amplificando il ruolo autonomo
dell'opera e cogliendo in quesli
risultaii il segno di una terza
condizione poetica. La
situaz ione dell'"artista" è
quindì rìtrovata neìla capacità di
reagire ad un intervento "altro",
dì ìntrecciare un dialogo tutto
nel fare che rende di particolare
efficacia proprio lo scambio di
esperienze non mediate da
linguaggi verbali. ln questo
ambito la tecnica esecutiva
legata alla tradizione della
pittura riesce a far
comprendere, d'altra parte, il
superamento della fuqa del
concettuale nella propria
necessaria autorillessione dallo
specifico della restituzione
visiva.
La tecnica mista, con la sua
ticchezza, i suoi rischi, I'uso di
supporti tradizionali ma diversi
di volta in volta, dalla tela al
cartone, alla tavola, alla faesite.
alla carta, il gusto
dell' utilizzazione di pigmenti
molto differenziati, anche come
disperdenti, l'olio, la tempera, le
terre, ipastelli, le cere, i
gessetti, gli acrilici, l'uso attento
delle stesse vernici o delle
chìne sottolinea l'interesse per
la materia e per il gesto. La
pennellata diviene densa, ricca
di impasti, poi, d'un tratto,
magra fino a rivelare sotto
l'inùecciarsi dei percorsi -
velatura, violenta e
delìcatissima - nella coerenza
dì gamme cromatiche dai toni

equiìibrati. Un linguaggio così
importante non poteva non
avere un elemento di
preferenziabilità nel recupero
del segno nel paesaggio
fantastico. Uelemento ideale,
romantico, del sogno, come
dell'appunto, del suggerimento,
dell'evocazione, della visione
stessa, sussiste come apertura
al lruitore, come perentoria
indicazione anche de! processo
cui è necessario ricorrere per
coglìere la dimensione
dell' immaginario del fantastico.
Al confine tra signiricante e
significato "l' improwisare" di
Giannellie Rìcci induce al

PITTORI

Stlvia Ricci(a sinlstra)-olio su tela e
.ilgtardina" olia su carta

Tra le due pagtne: "trame venicali"
diSilvio Rlcct e Luca Gtanneh.

Luca Giannelli(a destu):tenperu su tela.

"vtas- leanardo",e tempeta e pastello
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nesso con ìa musica, con iì

jazz: si esaltano le qualità degli
- stnrmenti". si crea neì vivo
dell'esecuzione.
cìannellì e Ricci intendono
esaìtare le condìzioni di

"soqlia- delle loro opere e
queato è il ruolo dell'uso del

"paesaggio fantastico ideale',
il soqgetto è ìn reallà liberato in

invenzione come Pura forma.
Le notevoli dimensioni delle
opere permettono di cogliere
l'imoeto. I'entusiasmo e allo
stedso lempo il controllosul ..
tarè ll "Bozzetto con vlslone ol
Siena" attraverso lo schermo
deitronchi, con il Punto divista

INSIEME

ribassato in modo iperbolico è
emblematico: ìa materia si
sfrangia, la referenziabilità è
onirìca, l'impaginazione
organizza il fluire ritmato delle
pennellate, gli accordidi luce e
colore qiocano su una

Luca Ciannelli
orofondità che non incrina i

valori di superficie: una sorta di
Sehnsucht. .. dal sipario Per un

melodramma. ll mondo di certi

"citazionisti" à la Page è
dissolto dalla centralità della
oercezione senza alcun rinvio,
anzi le soluzioni sono del tutto
nuove e per ciò ancora Più
acutamente rivendicano
l'invenzione. ìl nodo delì'arte
nella cuìtura del nostro tempo
è rÌproposto non con glì

stravolgimenti
. transavanouardistici. ma con
la perturbaà contemPlazione di
un patrimonio culturale di
straoidinaria ricchezza,
ineludibile. Così la malìnconia,
la nostalgia per l'atmosfera ed i

coìori di albe e tramonti coìti
nella casualità dell'interesse
dell'awentura di un
procedimento così rischioso
dell'interscambio del ductus
delle pennellate, e nella fusione
lotale del risultato unitario, iì
senso e il peso del vivere nel
caos debordante della città. ll
mito del rinnovamento futurista
nella società dominata dalìa
loqica del Profitto è stato messo
alia berlina oltre che dagli esiti
marinettiani dalla macchina
dell'arte per antonomasia del
nostro secolo: Fritz Lang e
Chapìin hanno otferto due
capolavori assoluti in questo
senso. Giannelli e Ricci non ci
danno per altro ProPoste di
fuorvianti arcadie ed "othia"
tardoromantici: esPrimono la
volontà - è il bisogno-di
riconquistare la slera di un
immaginario non ridotto dalìe
rampanti mitologie asservite al

consumismo ma microcosmo
interiore della suggestione con
la concretezza di uno spazio
tempo che natura e storia
deprivate da funzioni di

sÌgnif icazione off rono
all'esistenza neì Presente.
Non idilii, dunque, ma segniove
la reifÌcazione in alberi, colline,
case e cieli concettualmente
orovoca lo straniamento dalla
àuotidianità del vissuto Per la
conquista della Poesia costruita
come ìiberazione.

53


